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Questa pubblicazione promossa dalla Società Italiana 
di Design raccoglie contributi di docenti e ricercatori delle 
diverse sedi in cui sono attivi corsi di studio e dottorati 
di ricerca in design. Si tratta di un modo concreto  
di contribuire alla costruzione della “Identità culturale  
e scientifica del design italiano” così come indica  
il sottotitolo della nostra Società scientifica che ci siamo 
dati al momento della ricostituzione nell’Assemblea  
di Torino del febbraio 2014.

A ben vedere, le nostre assemblee hanno giocato un ruolo fon-
damentale per il raggiungimento di questo risultato e si sono 
rivelate essere importanti momenti di produzione culturale. In 
quella di Napoli del marzo 2015 ci siamo organizzati in gruppi di 
lavoro tematici che hanno avuto un seguito di discussione a Fer-
rara nell’aprile 2016 e i cui risultati sono qui pubblicati. Infine, 
nell’assemblea di Genova del maggio 2017 sono stati presentati 
ulteriori contributi che, dopo una rielaborazione da parte degli 
autori, trovano posto in questo volume. 

Quello che emerge è un panorama stimolante e variegato di in-
teressi e temi di ricerca che consente di individuare specificità 
delle singole sedi connesse a peculiarità del tessuto istituzio-
nale, socio-economico e produttivo di riferimento. Ciò rafforza 
l’immagine di una realtà policentrica del design universitario 
italiano e la presenza di numerosi contributi di docenti e ricerca-
tori giovani e “diversamente giovani” da l’idea di una comunità 
scientifica vivace e in crescita culturale.

Credo che dobbiamo un sincero ringraziamento a tutti coloro 
che hanno condiviso con noi le loro riflessioni e a coloro che, 
col loro impegno nell’organizzazione delle assemblee e con la 
cura del volume, hanno reso possibile questa pubblicazione. È 
un vero piacere per me assolvere a questo obbligo come atto 
conclusivo del mio mandato.

Medardo Chiapponi
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Strumenti e metodi del design strategico 
     per la valorizzazione 

       degli itinerari culturali 
e dei percorsi tematici transfrontalieri 

    tra Italia e Svizzera: 

Roberto de Paolis
Politecnico di Milano

il caso studio della “Via Regina”

Introduzione, contesto di riferimento e scenari di intervento
Questa ricerca è stata svolta nell’ambito del programma I CAM-
MINI DELLA REGINA, ID 33829732, Misura 3.1, P.O. Cooperazione 
Transfrontaliera – INTERREG IT-CH 2007-2013, attraverso la si-
nergia tra esperti di itinerari culturali, amministrazioni, università, 
paesaggisti, geomatici, conservatori, designer e ha avuto quale 
obiettivo rafforzare l’identità comune dei territori della Lombardia 
settentrionale (Italia) e del Ticino meridionale (Svizzera) attraverso 
la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio culturale rintrac-
ciabile nella rete di percorsi pedonali di attraversamento e colle-
gamento delle regioni transfrontaliere, articolati lungo l’asse della 
“Via Regina”, storico percorso che si snoda dallo Splügen Pass fino 
a Como, dapprima attraversando la Valchiavenna poi costeggiando 
il lago di Como. Il progetto affidato al gruppo di ricerca del Diparti-
mento di Design del Politecnico di Milano, di cui hanno fatto parte 
Roberto de Paolis (responsabile), Francesco Zurlo, Maria Rita Fer-
rara, Marina Parente, Umberto Tolino, Arianna Vignati, Massimi-
liano Mandarini, Silvia Guerini, è stato sviluppato indagando quale 
ruolo può svolgere il design strategico di prodotti e servizi e della 
comunicazione visiva nel consolidamento e nella promozione dei 
valori identitari di un territorio. 

Gli strumenti e metodi propri del design, alle diverse scale di pro-
gettazione, articolata nelle diverse tipologie di artefatti (segnaleti-
ca, allestimento, arredo urbano, redazione del manuale di identità 
visiva e linee guida della comunicazione, merchandising, organiz-
zazione di eventi) sono stati integrati nella sperimentazione di-
dattica nei corsi istituzionali del corso di laurea in Design attivato 
presso il Polo territoriale di Como del Politecnico di Milano.
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Obiettivi della ricerca, metodologie adottate e sviluppo delle attività
La ricerca si è proposta di raggiungere i seguenti risultati:
• Definizione dell’identità territoriale e delle vocazioni geografiche; 
• Sviluppo della comunicazione visiva integrata e definizione
della brand identity; 
• Individuazione di percorsi turistici integrati, che possano met-
tere a sistema i differenti contesti territoriali delle aree coinvolte;
• Creazione di un network e di un nuovo brand per la Via Regina 
come esperienza di turismo integrato (servizi turistici e informa-
tivi, approfondimenti culturali e museali, esperienze di contatto 
con le produzioni e le eccellenze culturali ed enogastronomiche 
locali, servizi per la mobilità e l’accoglienza ecc.);
• Dossier di istruzione del workshop/laboratorio didattico;
• Catalogo dei progetti e pubblicazione dell’esperienza;
• Mostra itinerante per la diffusione delle buone pratiche e per la
promozione della cultura di valorizzazione dei territori transfrontalieri;
• Linee guida per lo sviluppo della segnaletica e della comuni-
cazione visiva.

Dopo aver raccolto le informazioni, i contenuti culturali ambien-
tali e turistici dell’itinerario della Via Regina, e in particolare sulla 
base di dati raccolti dal rilievo e la definizione dei contenuti cultu-
rali, il gruppo di lavoro si è posto l’obiettivo di definire un concept 
di identità visiva per la Via Regina alla base della progettazione di 
un sistema di artefatti visivi, comunicativi e di segnaletica. 
Il punto di partenza di quest’attività è stata la valutazione della ri-
conoscibilità degli elementi caratterizzanti questo itinerario, sia fi-
sici che riconducibili ad un patrimonio immateriale e storico, che in 
qualche modo possono essere alla base di una identità comunica-
bile. È emersa ad oggi la mancanza di un itinerario fisico omogeneo 
con elementi forti e caratterizzanti che possano essere distintivi e 
riconoscibili per i luoghi che sono attraversati dalla Via Regina.

L’attività di ricerca ha preso le mosse da alcune domande di fon-
do. Come costruire l’identità di un territorio? Come comunicare 
la varietà della sua offerta? Come rappresentare i valori che de-
finiscono l’unicità di una regione? Con quali strumenti rendere 
questa identità leggibile e trasferibile? Come valorizzare il patri-
monio intangibile di un territorio? Da queste premesse è scatu-
rita l’analisi della tematica del programma di ricerca: il progetto 
di un itinerario escursionistico pedestre come prodotto turistico 
di valorizzazione del territorio transfrontaliero. La ricerca è stata 
l’occasione per definire la costruzione di nuovi scenari e, sul fron-
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te della formazione universitaria, della sperimentazione di nuove 
professionalità del designer, finalizzata alla soddisfazione di una 
domanda, quella dell’escursionismo pedestre, la cui entità e vi-
talità è ormai ben nota agli operatori di settore. Il turista-escur-
sionista non è più solo un semplice “fruitore” di un sentiero se-
gnalato, da cui percepisce la regione che attraversa, orientandosi 
con cartine e guide topografiche e strumenti web e digitali, ma un 
“attore” esigente che si aspetta un servizio qualificato in termini 
di ospitalità, informazione, che lo metta a diretto contatto con le 
tradizioni locali, il retaggio storico, la diversità dei paesaggi, la ric-
chezza del patrimonio naturale, l’offerta enogastronomica locale. 

Esperienzialità, narrazioni, sinestesie, sono alcuni tra i criteri de-
terminanti utilizzati per valutare il potenziale turistico di un ter-
ritorio e riconfigurarne efficacemente l’attrattività nei confronti 
dell’escursionista pedestre. L’attrazione di investimenti, nonché 
la gestione delle aspettative da parte dei soggetti operanti (citta-
dini, pubblica amministrazione, imprese del manifatturiero, im-
prese del settore turistico, ecc.), le attività economiche generate 
nell’indotto, richiedono precise politiche di comunicazione e ge-
stione delle risorse a cui il design può dare un contributo compe-
titivo determinante per decretarne il successo prefigurando sce-
nari d’uso innovativi o modalità di lettura e fruizione integrate.

Il territorio del Lago di Como possiede una brand equity percepi-
bile non solo in Europa, ma a livello mondiale, che necessita di 
essere sostenuta e promossa da azioni di sistema, con positive 
ricadute su tutte le componenti del tessuto sociale ed economi-
co, che lo connettano ai grandi itinerari europei.
In tale contesto la presente ricerca si è proposta di contribuire, 
attraverso gli strumenti e i metodi propri del design, a sviluppare 
le seguenti azioni:
• costruire l’identità territoriale definendo scenari condivisi
che, a partire dalla conoscenza approfondita del territorio e con 
opportune tecniche di ricezione fosse in grado di restituire l’i-
dentità percepita confrontandola con le potenzialità ancora ine-
spresse ma valorizzabili (mappe di sintesi, moodboard, tecniche di 
storytelling e di scenario building);
• progettare l’avvio di un’azione di comunicazione integrata
del territorio con gli strumenti dell’identità visiva, della rappre-
sentazione, della informazione multimediale, che si esprimesse 
in un sistema di segni e codici visivi riconoscibili e artefatti co-
municativi congruenti (linee guida e manuale di identità visiva); 
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• valorizzare e stimolare, attraverso gli strumenti propri del de-
sign, l’opportunità di creare progetti di prodotti, sistemi-prodotto, 
arredi, allestimenti, interventi di riqualificazione, progettazione di 
eventi, ecc. al fine di valorizzare il potenziale turistico del territorio.

Risultati della ricerca e conclusioni
Sulla base del materiale raccolto con i casi studio e dell’analisi 
compiuta sul territorio della Via Regina, e sulla scorta delle at-
tività di rilievo sviluppate dall’Associazione Iubilantes e dall’at-
tività di geo-rilevamento compiuta dal gruppo di ricercatori del 
Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale coordinati da Ma-
ria Antonia Brovelli e di rilievo del patrimonio storico svolte dal 
gruppo di ricercatori del Dipartimento di Architettura, Ingegneria 
delle Costruzioni e Ambiente Costruito coordinati da Stefano Del-
la Torre, sono state definite le linee guida per la messa a punto 
di un concept di identità e di sistema prodotto per questo nuovo 
itinerario turistico e culturale.

È stato messo a punto un abaco di soluzioni e artefatti comu-
nicativi e di arredo capaci di evidenziare i valori e gli elementi di 
identità individuati: segnaletica orizzontale e verticale, caratte-
rizzazione dei luoghi sensibili (allestimenti temporanei, aree di 
sosta, punti di osservazione e luoghi esemplari, porte di ingresso 
e intersezioni, punti panoramici), definizione dei contenuti per la 
comunicazione online e offline.
È stato elaborato il progetto della comunicazione visiva integra-
ta (brand identity) mediante l’elaborazione di Linee Guida, indivi-
duando i valori identitari espressi da segni di cultura materiale e 
visiva presenti nel territorio attraverso il design di prodotti e servizi 
e artefatti comunicativi (segnaletica, punti informativi, oggettisti-
ca, interfacce, prodotti editoriali cartacei e digitali, kit di erogazione 
di pronto soccorso) ed è stato redatto il Manuale di Identità visiva 
del Cammino della Regina per determinare le linee guida di utiliz-
zo del marchio, dell’immagine coordinata e della segnaletica per i 
differenti interlocutori che il progetto vede coinvolti e disponibile 
sul sito di progetto http://www.viaregina.eu nella sezione “Attività”.

È stato dato particolare risalto ad una problematica emersa duran-
te la ricerca e di rilevanza sociale, ovvero la percezione e fruizione 
dell’itinerario da parte di un’utenza diversamente abile (ipovedenti, 
ipoudenti, persone con ridotte capacità motorie, ecc.). Da qui è sca-
turito un approfondimento volto ad indagare e fornire risposte in 
termini di design di prodotti e servizi in questo specifico ambito del 
progetto della segnaletica e delle comunicazione visiva. 
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Riguardo alla segnaletica, l’eterogeneità dei supporti ha favori-
to una flessibilità di utilizzo dell’identità visiva grazie all’inseri-
mento di una palette cromatica secondaria e caratteri tipografici 
a supporto di quelli istituzionali. È stato elaborato un logo com-
posto da tre colori base strettamente legati al territorio (verde 
blu e arancio) e tre segni grafici che distinguono e identificano le 
componenti geografiche principali (monti, lago e percorso). Sono 
stati identificati alcuni supporti segnaletici diversificati per forma 
e funzione definendo un abaco degli elementi informativi che ha 
consentito di mantenere per tutte le strutture segnaletiche una 
forte identità generale. I pannelli si distinguono in bacheca infor-
mativa, segnali di direzione, totem, stendardi. 

La scelta dei materiali è caduta su tipi di legno naturale oltre 
all’alluminio, come connettore o per il bordo delle strutture, 
mantenendo un basso impatto visivo sull’ambiente circostante. 
Il sistema di pittogrammi a supporto della segnaletica compren-
de una gamma di elementi visivi di percorso con uno stile grafico 
che richiama i font utilizzati sui pannelli. Gli esempi di applicazio-
ne del logo spaziano dalla carta intestata (con rispettive indica-
zioni di carattere, dimensioni, allineamenti) alla carta da appunti 
e biglietto di presentazione, dalla busta con finestra alla cartella 
contenitore formato B4, dalla Tshirt per attività di merchandising 
da distribuire nei vari eventi o lungo il percorso stesso. Nello svi-
luppo del progetto sono state fatte anche varie riflessioni sulla 
segnaletica per un’utenza ampliata con lo scopo di pensare ad un 
prodotto finale fruibile da chiunque desideri effettuare il percor-
so, assumendo vincoli progettuali riguardanti i requisiti ergono-
mici e fruibilità del percorso anche a diversamente abili. 
È stato dato un contributo grafico e di comunicazione nell’ambito 
della promozione di un’attività conoscitiva sul territorio (MapPar-
ty – Escursione transfrontaliera Sagno‐Piazzola del 31 maggio 
2014) e della serata informativa sui programmi Interreg e sullo 
stato di avanzamento del progetto “I cammini della Regina” del 
22 gennaio 2015. È stato realizzato un workshop progettuale 
nell’ambito dei percorsi di laurea universitari.

L’attività didattica ha prodotto oltre 40 progetti di laurea e ha costi-
tuito la premessa per le attività di sensibilizzazione e disseminazio-
ne del programma in quanto gli elaborati progettuali sono stati esi-
biti ed esposti in varie occasioni, mediante l’allestimento di mostre 
o durante la partecipazione a convegni e seminari, tra cui la giorna-
ta di studi TRANS-GUARDI tenutasi a Lugano il 22 gennaio 2015 
e in EXPO 2015, nel padiglione Cascina Triulza il 13 giugno 2015. 
L’attività progettuale è stata condotta all’interno del Laboratorio di 
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Sintesi Finale del corso di studi di Design del prodotto industriale 
(orientamento Arredo) affidato a Roberto de Paolis (responsabi-
le), Maria Rita Ferrara, Nicola Crea, Gabriele Fumagalli e dei cultori 
della materia Giorgio Buratti, Luca Dellera e Emanuele Lupidi e ha 
coinvolto gli studenti per un anno accademico da ottobre 2013 a 
luglio 2014 in parallelo con lo svolgimento delle attività di ricerca.

Il percorso, di lunghezza complessiva di circa 120 km è stato 
suddiviso e affidato a 10 gruppi di progettazione. Per ciascuna 
parte del percorso della via Regina è stata svolta un’analisi dei 
caratteri tipici (sia legati a particolari contesti, sia comuni all’inte-
ro territorio in cui si sviluppa la Via Regina) e un’analisi SWOT per 
evidenziare limiti e opportunità. Sono stati analizzati gli elementi 
storico-culturali, morfologici e turistici individuati quale base per 
recepire i contenuti del rilievo.
Di ogni tratta del percorso sono state eseguite operazioni di rilie-
vo sul campo con escursioni, documentazione fotografica, ricer-
che in archivi e fondi storici locali, acquisendo informazioni sulla 
storia locale, sull’economia e la cultura materiale, sulle tradizioni, 
sulle peculiarità enogastronomiche e agronomiche forestali e su-
gli elementi caratterizzanti il paesaggio antropizzato e le bellezze 
naturali che connotano i territori attraversati, sulle attività pro-
duttive, anche dismesse, e le tradizioni costruttive locali. Gli stru-
menti di indagine non hanno trascurato la “lettura” del territorio 
da parte delle popolazioni locali: interviste e narrazioni sono state 
raccolte in videointerviste per diventare materiale di progetto. 
A questa prima fase di analisi è seguita la fase di definizione dei 
brief di progetto e infine di generazione di ipotesi progettuali per 
gli elementi del sistema-prodotto capace di reinterpretare e dare 
complessivamente omogeneità all’identità e alla comunicazione 
dei valori dell’itinerario.

Gli esiti progettuali hanno riguardato un’ampia articolazione di 
merceologie: dai sistemi di segnaletica all’immagine coordinata, 
dall’allestimento di punti di osservazione panoramici ai chioschi 
per manifestazioni e mercati locali, dalla valorizzazione dei pro-
dotti locali della pesca, caseari e oleari, alla dotazione di strutture 
di servizio, dai sistemi portabili di illuminazione notturna, ai rifugi 
temporanei per le soste durante il percorso in quota.
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